








AFFETTI DI PROFOMDISSIMO OSSEQV IO

STILLATI DAL PIV VIVO DEL CVORE DEGL* HVMl-
LI COi^FRATELLI DELL'INVEiSlTIONE DIS. CROCEi

Detti de'Serui, e della Morte di REGGIO.

Efprefsi nella flruttura d* vn

ARCO TRIONFALE
Nella Pompa Solenne della Coronatone ^

DI MARIA VERGINE
FattanclJa detta Città li 13.Maggio dell'Anno 1674.

ìdachinapropoHaprima dal Sig.^mbale Gabriettì Vriore dell* Auno I 67^

Tofcia tntraprefay eperfettionatafotto HTriorato dtl Sig^Dionigio

Fontanefi Dottore del Colleggio de'Signori Giudtciyed^duocatt

Confultorc del S. Officio; e Piiore dignilfi no idì^ fudecta Città.'

CONSACRATI ALLE GLORIE ETERNALI

Dell'Altezza Serenifsima

DI FRANCESCO IL
Duca di R^eggio ;, e Modona; 6cc,

Gfi. t?ig ci^f^^ss 'jp q:3 'iti;
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In REGGIO, per Profpero Vedrotti • 1674«
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'-'^ SERENISSIMA ALTEZZA.

'EfpreHìiie d vn Cuore , tatto affc^t-

tuofo,per tributare a gì applauii Io-

neri del merito infinito di V. A.S-ll

riuerifo oQ:etto della Sua Prefenza,

compariaper felicitare la Pompa
del fublimeTrìonfo:e la fofpirata occafione di ve-

derli proftrarfi alle fue G lorie gì'H umili CON-
FRATELLI de SERVI di MARIA, fono i

M otiui più riuerenti ^ ch'auualorono il loro Cor-

taggio ad'illuminar quelli inchioftri, col fulgido

chiarore dell'Eroico fuo nome. Degnafil'A.V.S.

ch'air improuifa comparfa di quefti loro Affetti

diprofondifsimoofTequio.'profuG dal piùeuifce-

rato del loro cuore, riuerente refti ancora a fuoi

piedi p oli ato vn'atto particolare della loro pi] fi-

ma diuotione j e fiano fatti digni, che la debolezza

^iquellaloro Machina, refti fomentata dall'im-
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portanza della Bafé, che gl'imprime sul' fronte il

nome immortale dell' A- V.S. Compatisca Tardi^

re di quefti con quella viuezza di prudenza » che

per tutto mcrauigliofa, fino àqueft hora sa con-

fondere le memorie. Se infcgnarglì applaufi , Per

vn femplicc raggio del benefico Splendore delle

fue glorie, la fiipplicano ad'honorare la loro maf-

iim a riuei éte de.Serui,(che tanto à fuoi picdi,quan-

ro su quefti fogli) humil mente ftà imprcffa ) coir,

autentico delie fiie gratie^ mediante le quali più

degnamente eip rimeranno i fenfi più denoti di

quella obligatilsima cordialità.chedeuono^^^'doiii*

ranno in eterno alla per fona e Ca£k

Di V, A. Serenifsima

Veuotifs.dr BurniifsSttdditty e Semi

Gli Coniraceili della Mone diRtggf

.



V SENSI ALLEGORICI DI TVTTA LA MACHINA

BEncIieconuengaallafiachezzahumana di liuerire più corto con di'uo-
to fiieiuio i fauoridsl Cielo, chcpàllefaigli con debole dimolìratione
u* affecco;nulla di meno il nafcondv-r poi anche tottalmence fé lìeiìo,

.
cuopre non folo il conolcimenro deli' oblig:o, ma cancelli bene Tpedo

ancora i fegni delia veia gracirudine . E perche nel Tempio d' vn animo giaro

,

non bà fimulacro più degno la riuerenza, ne più gran Nume dà inchin.ire il Ge-
nio, che il proprio tuo Benefarore; quindi e , che'i Confratelli della MOx<TE
riltoluci di cócorrere cògli altri di qualche pìcciol tributo d'applaulo alle glorie

delb loioCelerte Benefatrice, in Pompa, canto follennei hanno crrcrco concor-
di 1* Arco del Trionfo Sublime à Maria Vergine, fnndato su la Cantica al. 4,
Mille Clypei pendent ex ida» Omnis armattiYafortiumy ^ architecato co* Vot-
dine delia ttiumra, che fiegue.

Veft ti luuidamence in varijfcurzi dVItima difperatfone , opprefì dà fcofTefi

dirruppi a' vn gran Mallo di Pietra, nell'Horridezze de quali la perfidia più s'-

indurifce, e *1 tormento fa eterna refidenza; arrabbiando fra Ceppi, fmaniando
fra Catene, quafi laceri, ed' infranti; come nemici deprefTì; e debellati dà Maria
Vergine appanlconoi fette vitij,nemici più capitali dell'Huomo.Giolìppo fìoico

chiamò il Vitto Pellenza propria dell* Infelicità
, per eiFer egli vn peritiilìmo

Artefice di Maluagità , che difponne l'Huomo ad ogni force di rniferie per me-
zo delle fcnfualita, e delle Padìoni più precipitofe, delle qnalli, incurabilmente

gl'infetta . L' Oracolo d* Appolme rifpofeàquei di Cirra, che ie voleuano
vmer in pace gì*' vni con gli altri i biAgnaua, che facellero concinuainenue U
Guerra coi loro Nemici foreftieri cofì l'Huomo fé vuole padare in quiete d'ani*

mo il rapido corlo de breui giorni auuenire; gli è neceffario indefellam;nte coa-

battere la Vcliità,e vincere k fuggeftioni de Vitij [che non farà diiiicilej gia-

cendo fcófìtti, e legati di M, V. per mettcrfi in ficurodi non cadere nelle mani
di f] perfidi nemici.

Fra il mezo d quefti con vaga fimetria di comparto , fi vegono diipoH:; attor-

no 1' S (Io fette Cartelloni cii bronzo nel continente di ciifcheduno de qaailifl

legge vn motco,^fpreiTmo della pena concernente, e del cali: go coafiC>:uQ eal

reato della colpa particolare di quel lordido vicio .

Quello della Superbia dice . Superbiiz/ifera non leues pente Leu. i Dee. I. 5.

Sopra qu '11 ) dell' Auaro lU fcritto . Anarusy antequAm Incretori fé if/km

perdi t . Ait^' defing. Cler.

Li Lulurufa intendere. LHX'Ariai hreuis p^olnptasy perpetua pana. Bed»

de Temp.
L* Iiiacondia fa palefe, che . Ira m^la cuncia minijirat. Sì^tt. L. io.

Il Gclofo mdgriuyihi.GHlafr^n^acorpHs.&animar/t.HicrJn Epifad lou^.

- A 5 V iiì- .



L' Intìidia non cef:a d' cfclàniarè, cine .PerBuièiUmlapJus Muftdi,&' Mori
€ hrtjìi. Aug. In ferm.

Finalmente l'Accidia fmalch^randofi, SiStimt* IgriAuia omnium difperat
tianum radtx . Ioan. Chrif L. de Sap.

Nelle Viibere più interne di quefto gran mafso,fi finge imprigionato diM.V*
vn'indomito Leone, in peifonadel fuperboLiicifeio, tifletcendo là in S. Pier..

Cnp. 5.ouedice. Qm^tuducrfanus veììer Diabolus tamqvàm Leo ruptens ctr*

cutt ^uerefJs f Cjucm deuoret . Da vno sforo di detto Malso flà li perhdo fuori:

Celi* horrido capa» che co' le nari sbuffando, traiunando de gl'occhi, e digri-

jtnandoco'denti, da àdiuedereia rabbia, e d'Affanno , che li rode il cuore ,, di;

(j vi'menretrou^rfijn fchiaaiiitdine, auinto, ed opprefso dalla gran Moie dell'-

Ateo iftoriato del proprio Trofeo, e calpeftato dal Trionfo gloriofo a' vna fc-

ipina iixbille , e (uà capitale Nemica ; come, fa , legcre j1 Caitelio fcftentato

con le proprie ^aiine . Leo Rugit cjuis non timebit ? Amos \»

A quefto crgogliofo circooaa il Cello vna larga piaftra dj ferro > da quattro

annclloni inchiodata, dal girro de quali s'allungono quattro Cattencic ilcspo

di ciafcbcdnna di quelle ftà afferrato dalla mano di quattro Virtù principali di

Wariaitned-ante le quali ne riportò la Vittori;, j-quali fi vegono alsencite d*"

auanti la Mnchina fopra l'eminenza dell'innegualtà di quel Mafso

.

Sono qutfte quattro Mulìci, fotto Nome della Perfctione, del Valore, del

Mento, e della Vittoria; qual in erprcfstuè canor: vanno encomiando i gloriclj;

pregi delle Virtù fingolarr, rapprefentate nel Eroiche attieni di M. V. che fa»

ronno, e fono di tanta Perfettione > che doppo 1* hauere valorofa mente fog--

giogato tutti i nemici piùcap'tali deli'Huomoj e riportato l'applauio delh Vic-

toria , le fi deue ancora appreftare l' Arco foienne, per decorarla della gtra-»

mata Cotona d* vn Gloriofo Trionfo .

Per canto nel primo Luego alla finiftra , fi vede, afsemata fopra d' vna fpo-
gliadi Barbaro Corridore [(imbolo di continuato profitto] la perfettione, vero
oggetto del/a ragione, e la più compita fimctria di tuttele attioni humane, ch'-

ha per fia bile, eretto fondamento la vera humiltài vera Idea di Maria. Que«
ila regge con la finifira la prima catena,c nella dcrtra tiene Yn Comparso appet-

to . S' legge nello feudo» che tiene acanto .^/wM4 corammCi Q" eJ}oferfe*

ilus . Gen, 17.

Coniinguo à quefta ficde il Valore, quale è il primo fcaHno,per lo quale s-
afcendc alle Virtù,^ è la Porta, perlaquale s'entra à diritura nel Tempio della

Gloriai poiché ogn' attione nel valorofo; campeggia , come in Theatro di me-
rauiglie. Ogni fuo moto porta alia mente congerie di ftupori . Ogni imprefa

jwrtorifce eccedi; poiché ogni Imprefa ha per oggetto la vera Giufti tia,per il che
iìle_gge nella fua Cartella . lufìm flurima fertitudo ,. Prou. 15. Siede quello

(opra vna fpoglia di Leone j con la fìmIUa tiene k feconda Carenai e con la de-

jluraarìeggia vno fcetio d' òro.
'
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®illa parte delira il mira il Marito! quenoé' è fingolarc, tiónliHimiteda

cui (1 circonlcriua la sfera de* Tuoi iplendoii . In ogni Clima egli e G loriofo , e

da eliccele parti gi' inforgono applaulì» veio nutiimento del Merito: quefto non

fi mifura con la riga dell'oro ma con quella della Viitù , eh» è il premio dell'-

Imtnortalit3> per la quale ftà fcncto . Aiertti optata concedo.. CajJ.L i. Siede

quello (opra vna Ipoglia di.Bue, per fignificarela faticajC la dificoltàdi roetira»

re.con laSiniftia ihinge la ccizacatenaje nella deflra tiene vno (estro gioiellaro»

Appreflo slia detta lì (corge, tutta g]oliua,la Vittoria, della quale parlando .

Ambr de off. dice, l^erb. fka prc Chrijìoy& cum Ckrifto eft pu^mi» . tn ,qua nec

vulneratus.f7ec proffratust nec concnlcatus f^audaberis à visiona. Medtance

lacuale M.V. aabbaCsò, ed infranfe l'crgoglio dcUMnimico, guadagnò Tro-

;feiappelì nel Gelo, ed ortcnc la vera Corona del gloriofo Trionfo > acch>

mac;) con apphuiì eternali da catti i rpinri Beati. Quella fied e (opras'na

fpuglia di Kmoceionte, [Tipo della Vittori^] con la (ìniiha (liinge 'la quarta

«catena, con la deflia innalza vaa Palma, e nella Caicella Li legge. FtAitcum

dtdiTrtumphos l^iftortOr.

Nella pnte di dierro di detto Maflo /ì vegono afTentatc, fopra l*erto di qael-

.le-Piet!eottoftiumcnnmu(icab, che vellcmo IMiab.to ci' orto virrudi 5 ò lìano

prerogaciue più riguailiuoli delle quali deuc edere qualificato il command»
di quel Yy^a Supremo, che pretende (egnalarlì d' vna gloriola V:ttoria . Qae-

fte (onola l<agione,la EedelaPcudenza;la Cclericà>ia Tolleranza, laDifciplina,

la Fortezza, la Peileueranza.

La Ocflia della ^ig!on^',che èpii.na Virtù, e quella chedifpcnfa le Palme del-

le Vittorie, e le corone delli Trionfi . Li Victoria, ch*è porta nelle Mani di Dio,

nonfidaalli violenti, ma à chi (1 diipone d' inconrrarla (orco la (corca fedele

della vera Ragione. Oue che la Detti fa leggere nello fcu.lo, che tiene àcan«

to . Nulla fpedofior VtHoriti. ^uÀm wre vincere . Ctcm P^trr,

iaTedé, .he èia feconda, altro non (uon^, che il limordi Dio. EliaèChia*

iCed' oro dell' Errauodelle lue gratin jne può hauere alcuna intiera V.rcù, cui

m inca la baie <ì\ cutte,ch' è \à Catolica {t<\t.. pe; qaefta fi legge . fdeta Muri'-

diiffitot'Ufnhubet,cti.m Dcum bakeat . Aii^.ìih. 5. Confef.C. a.

La lomma di tutte le Virtù è il (dper foggertare le mediì-me alla Prudenza che

• èia terza fra queltt, quale vnicafemprecoranimo|, porca à lince dimcr.;uiglia

l*huomo nel centro celia Gloria. Llla è l'anima delle altre Virtù, e lenza U
Prudenza non può hauere quiddità la Virtù fteira, Tolte ''Prudentt^m-> & yir»

tus f^ttium ertt . Bern. fup.dtnt.

LaLelccità, checla quarta-fràl' altre, nelP elTeguire i buoni preponimeiiti

•vale aliai (Timo, Eia (ama. che chiumque hauefie (aputofciorre il Nodo Gordia-

no {arcbbe ftitoMonarcha deiP Alia. All*^Iaipre(a eflecdofi atìacendati molti

,

'^per defiderio di regnare, fmà tutti \n derno j venne finalmente Aletlandiail

jgtaade, il quale non trouaodo il c^pc del NodGs.pei: fciorlo^lo cecife , edir^ lui

.A ^ ^ .ati^



s' adempi l'Oracolo > Ttitièm potius prefcinde-» ejuàfjf /òlne • I/ier»

Vengono riftretre tuice le glorie dell*Haminità in vna condante Tolleranza
detrauaglij, cheè la quinta pren:;Kiua. Pai con ellempi» ch^coninfegnamenti
s* iiTipara , che; mai non deus anJarlene tanto altiera i*humanità, che
quando ha occalìone d' elprimenrare la propria Virtù fià 1 1 fciagiirei poiché vn*

animo generofo non pu' far pò lina di fc, ch^ ne conrralli delle mifetie i Tol'
lerantta omnia don*aniur . P. Aemij. l. 4.

La Vi;tOiiJ è ftmprr (i:ura à qjel Mniarcha» le cui forze fono compofle dà
Soldati, che hanno i'Obedienz.i perfetta la Tolleranza infaticab le , e f->pra *\

tuìto l.ì Odciplinaintieta. eh? per la feda precogitiua, Zi è melTa. JE^e/ìas, &
j£nominia ei qui deferii 'OifcipUnam Pn. ij.

La Settima, che è la foitezz.-f, nei le Virtù Morali eia più p.lca . Quella confi-

fte nell* operare» corne nel fopportare. Quella parrorilce aliegrczzi queflt pa-

cienzaj ehi Tua gloria viue con i'Immortahcài perche . Jjìa, tendttm ardua Vir-
tus Ter.

Ir, fine la Peifeueranza è M.idre delle atf'oni piùgenerofejè ftrada all'Eter-

nità, può tutto quello, che vuole . In tempo di Pace cnnferua nel fuo Vigore
JaGiuft'tirim tempo di Guerra partorifce le V.tcorie ; negli applautì appieftai

Trionfi; e nel fine dona la Vita Beata. Sìnemènemovidebtt Deum. Birn. In

Sopra il Piano del Mallo Ci vede innalzato vo Arco Magnifico per il Trionfo
folenne di M. V. tutto infloriato dalla pienezza di quelle Grafie, e Virtudi,che

nelle altre Creature confìderandoli per vlrimo Termine, e fin ; \xì Maria furono
il principio, & il fondamento per ellere flato verlato l'ameno fiume di quelle

dalia larga Mano dell'Onnipotente nel gtembo della Vergine, ncli'iftante del-

la fua Santilicatione.

Sorto deh'Arcciell' Emminenre d'vn Seggio rotante, nobile , e maeftofo, (ì

vede M.V.afsécata>che co le mani giunte,cò gli occhi brillati, rifguarda il Cielo.

Il feggio viene tirato dà quattro Caualli Armellini, vniti del pari , intefì per

le quattro Virtù Cardinali^ i beni delie quali non può dare» ne togliere la fortu-

na . Sono qucfle i quattro Circoli deli* Arca di Die; ^ono 1 quattro colori dell'

Arco del Cielo; fono le penne della Colomba, eh' innalzano à Dio,(ono le ruote

del Carro d' Elia; fono l' Ali della Donna 5 che vola in alto ; fono quelle , che
conducono Maria Vergine in Trionfo .

Sopra d* vn grado alla dcftra delli predetti Causili C\ mira la Verginità, & alla

finillra la Hiimiltà; quali adentare regono vn preciofo Cordone, contelto d'oro,

edifec,T,chefi:iappelo alle Redini d'oro, che mordono li fudetti Caualli .

La Virginirà come Pretoginua Dmina, opera cofe mrrau'gliofe . La cagio-

ne, per la qua e l' Angelo d.;ll* Apocalilce non volle lafciarh adorare dà Gio:

Euangelilla fu, perche egli era Vergine TutiaVeftale, per elTer Vergine portò
I* Aqua ai tempio con il Criuello . E Claudia? pur Veflale, ioio per eiìér Vergi-

ne,
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ile, tirò col proprio» cinro queìl.i Naue al Lido » che ne n puoteio tante milliaia

d*Hu Miiin . Oue fi Legger p^irfines corporale Dei Templum, Amhr, de eff.

L* Hi/Hiilrà poi opera p.ù con Lode, che per Lotfejanzi di queda nemicasiìs-

ga d' elicle à pirre di quelle nctioni» che terminano con elfere iodate. Chi

VII"»! e edei? fteila in Ciclo per Giona, bi(ogn3 prima, che fia in Terra arena di

Mare, per h-JiViiltà, e per difprezzo . Qual coià è pii^i vile al mondo diliV-ireivi

del M ire . Sterile, intuile , sb^rutta dall' ond:*, ca'peflan » e vilipefa da tutcii e

pure viene eileuata à tanta gioì la, che l'accompagna 1.) iterilo Dio con le HtWt
iltede . Multip tcubo Semen ttmmficut StelUs Cdi-, & fìcut Areìuxm Ainri:.

Non lilafcia Dio prendere oà ViUÙ ^Kuna pili di quello, che hccia dall' hu-

miltà ; quale è q'i:l picciol crine, che vfcendf dal Collo della Spola , li piaga il

cucre,edaquefta,come da diuitiolKfimo fondaco cleono, à mdlejà mille le Di-

urne Gratie . Oue ftà (critto . Inf^icie humiits fum inter vos Cor. z^ io.

Attorno TArco del Trionfo di ìCiaria Ranno la Sapienza,Ia Mifencordia,la fa-

lure, e \\ Pace . Tucte Virrudi opercle co'gii occhi perfpicacci delle quali riC-

guarda tempre la Vergine al (òllieuo del e noftre Milerie

.

Quanto più glande fu la purità Virginale di Mari -,ranto maggiore difpofitio-

ne tiouo per riceuere, i raggi delJa Oiuina Sapienza > eh' è primogenita dalla

Locca di Da. Svim ante Euum EccL i.

La raleiiodia fouiana è infinita; ma non per chil' abufa, e viueoflinata-

mente; E quanto più è abbondante, tanto più parca fi contenta del puoco . Va
foi'o (guardo giuftitìcòZacheo . Poche (lille di pianto faluarono Pietro , eia

Maedalena . Vn (oio tocco di lembo della Verte di Chrifto felicitò vna Don-
na di tanti anni languente . Due b.'ttirure di petto refero degno del Cielo va
Publicauo. Quattro parole d' vn Ladro inuolarono la gloria delPatadifo,

Cosi Dio sa temprare col dolce della lua Mifeiicordia tutti li amari della fua

giuflicia (opia (a Terra, rome fi legge oclle Cartelle delPediftallo. Mifericor-

dia Domini piena eft Terra Pfiìm, 3 2. Mifericordia Domini fuper onynem

Carnem. Eccl. iS. Miferattonum Dofnwireccordabor.Efodt'3^*DeHS diuci in

Aiifertcordia Effef.\%.
Nel camino della (aluce, chi fi areflta, s'arretra; e chiunque s'arretra, (\ per-

de, e fmardcc. Vi fono crelovid^ perlone, che fé non fono odiare; fono po-

co, ò niente amate da Do . Quelli, eh' s'arredane; quelli, che romano indie-

tro, quelli, chefilmarilcono. Ailaprecipirola ruina de quh, (e non viene (oc-

corfo con gratis particolare di D'o, e di Maiia Vergine, col tare anuno à primi

,

ri ch'amare 1 fecondi, e radrizzare 1 terzi la loto lalute è perla; perciò fa leggere.

Clamaut adtCi&faralìitne» Pfulm.rc) ExpeSiabimus, & filuabtt nos. Ef,

cap. z^. faluans non e/} prater me, Ef cap. ^$.

Si Ternaira in fine coli' vlt!ma, che dicefiiir,o,elTer la Pace . QueiU tra le sf.;-

e Celcfti all' Armcniade h Angeli è nata; e perche Lue fero ricufò d'honorar-

a> cadde dali* Empireo delle conloUtioni in vu'iìbbilìo di toimenti . L'acqui-

fb



rto del Nfando èia prqjagationed«naf"Fede più it de«e il? VnioneCoRCorditt»

téVice, nella quale tempre v:IIero i Sanri Apofloli, che alia loro predicanone ,

:Ic9 d ce il Boccadoro, ne per altro il figliuolo di Dio huraaaaco doppo U fua Ke-

furrctcione tante volte ne Santi Apolidi, à noi annunuò la Pace, che per daici

ad intendere, che c|uefta fu il fiuto della SantiHinu Paliionej peichedà

:|u5 l'opra la Croce vinto il torce armato, che ci teneua in perpetua ditcotdia >.5c

iTìiteiabile rchiauitiidine ci guadagnò la vera Pace, e la caraLibercà, codU me-
diatione, roadime di Maria Vergne, che neli' Incarnatione 1' accolte nel tuo pu-

lilhmo ventre. La su nel Zodiaco altiero Leone ftallì approcciatala Vergine»

,per darne àdiuedere, che la Pace, quale è la Vergine di Paiadiio frena rin^pe-

ti (degnofs dell* iia di Dio . Cometa intendere nelle Cartelle del PieJelt«iio.

yt in me Pacem habeatts. lotunms i6^ Rodate, quji ad P^cemfnnt Pfaim. Lii.

.J'actfici fìlij Dei vocahhnmr Matth. <^.P^tfuhne^i, Pax tua Efi- ^fj.

Nel mezctopra de gh Archi, nel Luogo della Mentbla li vegono. quattro

belli fJiroi Cartelloni i oro laciarcheduuo de qniili iì Leggevn' eipretliua di Ma-
ria Vergine, fatta al fuo Popolo, ad oggietto dell' Arco fuo Trionfale

.

Nel primo li legge ilTema di tutta la Machina . MtileCly-pet fendent ex i/ìa»

. omnis armaturaforttum . Cant, 4.

Nel tecondo = Exurgite in occurfum meum , & videte . Pfìlm jS.

Nel terzo. Nullafpecioj'ior yi^oriaì,qua^ f^i^iona Vincere, Ad^Ver.
Nel quarto . Ofiendit mihty fuper trttmicos meosy ne quando obiiuifcantttr

Ipepuli mei Pfal. 58.

bopra gli ludetti quattro Cartelloni ftà per ciafcheduno vn Vccel'o , di /otto

alli Piedi del quale elee luentollando vna falcia d'Argento, nella quale in Let-

itere di Corallo li legge vn motto della proprietà naturale di quello,, tutto c{-

Ipielliuodell'afietto cordiale col quale ailille Maria-Vergine ailaprotettiorrf

-de tuoi dinoti

.

Sii quello d'auanti fi vede vnPauone tombolo della Pace»che nella falcia tic»

;ne il moto. :Expen:auove(}ra, Efa.cap.Gj^»

Su quello alla delira lì mira vn Pellicano, iippo dell* amore, che fi leggere..

^uxilium meum fitper vos . Pfalnh
Sopra quello di dietro fa vaga moflra vn Cigno» effempio diGenerofitàjacui

wien lenito, Nuntqt'am merlar ,

Neh* Eminenza di quello, alla finiflra fi; Pompa viftofa vn Occa.', Idea della

^cuflodia, che chiama col dire; Aiecumt & faluemtm . .Efa. 64.
?5cpra quatiro Modiglioni Vi flannoqudtiiol'utcìni con vna Corona nella -I^«
i-ilra di cialcheduno.

La Prima è d: quelle inuencatc dà Caligola ^che donauaà queIIo> che per atto

impeciale fi lignalaua di qualche Eroica Viitùjquelta e v.i'orc,& in forma di Luna»
Iilecoacloi^uctinoinnalza,làddiu, con vii'aitca-iìtiwleii'oioj màin foriua

«iiiSolé-e
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QacIìadelTerzoèaguira d'vna Corona imperfaìèj ma però tutta incdftra-

ta di Gemirje .

LaQuartaèl*0!leaggina,deIh quale folo era coronato, cfei concludeua la

Pàce,quale e intelluta d' olmo, delle quali tutte menta Maria Vergine o' edere

Gsroata, ^«cdiante la vittoria oticouu de Nemici piti capjtali del Genere Hu-
mano .

Pm alrojfopra quettfo Pfcdiftalli eminentijfi fanno vedere quattro Virtù pnr.

ticolarijche refìiedono nel centro d.
•
11' Ani«io, e chi h cerca nella circonferen-

za delle cofe vo'ubih) s'inganna» quelle (onoia coufidenza, confolatione feli-

citai e Beatitudine

.

La confi iìnza in Dio può far mob'Ii gli rtedì Monti, quado però in fé HeTsa

non vacilli fealltvclte (ì rimane incannato , accade, peiche prima ingonnia-

noi ftelTì, confiJando in queil ' cofe, che non conui^ne, ònon cofiidando quui-

toconuiene. Vi vuole grand' aiuto di Dio à fare j che confidiamo veramente ,

e folameme nell* aintr (no . Quell.. Dotirinn, che mfegna, che non olhnte la

la Co' fi 'danza in Dio» dobbiamo fare quurto potiamo, altr'mcnti in vezze di

confitenti , dmentarefiimo temerari) , forlesuol dire, che farelTimc temerà*

rijnel credere d*hauer c^uato da noi (oh vn*artodi vera Confidenza ; ma non
giàncfl credetv' fermamente » che Dioddla fua parte nor> Rflc per aiutarne,

qaando noi dalla noftra V haucdmc cauato . Mentre la Nauicella de gii Apo-
(toliera ric.uagliata nel Mare ed Fghno s'aflatici^uano, efaceuanol' vltimo

sforzo, per la luarfi dalla botafcajvedendcfi perduri, licorfeto ali* aiuto dello-

ro Maeliro, e com'nciarono à gridare . Dcmtne » Ed Egli niente. Salu/inos;

niente meno, fijialmente vedendofi aflotbiti dall' ondej eidamaronoi Ptrimusy-,

aìì^ fiora F gii rifpofe . Qnid titjìidt ejits^ modica fìdei ? e con ragione milcre-

d«nti li chiama,p«ftche in quell' cfireono punto, doueuano confidare , e fiaifi-

cuii di non pericol ire. conciofiache quando rranca 1* aiuto fiumano , fotentta

Dio col fuo . Ancorché (opra di no^i (i fearicaflero tutte le difgratie, tutti i mag-
giori trauagh del Mondo, ad ogni modo non do bbiamo mai perdere la confi»

dcnza in D'.o, mafTimcfattola protettione di M. V. come fi legge nel Piede-

ftallo. Et^amfiocciderttnìt Deus, in ipfa. fperaho »

l'I beneficio della Confi^denza pattotifce la confolatione. Nelle antiche leg-

gi di Rodi era quelVefprefliu. formale. Preghiamo, & ammoniamo, che &\

vifitino, cfi conlolino tutti li fchiaui , tutti li Peregrini, € tutti quell i, che (ono '

afflitti, ordiniamo di più,cheniunG nella Republica ardifca^dar confeglio, fen-

za, cheinficmecolConfcgìionon porga il rimedio, perche le fole parole non
confo Idno l' afflato cuore .

E però vero, che tutte le corrfolat ioni, che nafcono dal le 'Creature humane.

fono imperfette . Gififi, vadafi per tutto il tratto del Mondo non trouerà la

Mente fiumana, oue tefti contenta . S« la Vita, gli è grata, non bifla à confo»

hdà, perche èbwu«> nelPacqi^ifto deillidiiore non ttoua contento , perche h^
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irrcfì.inres nell<! richezze è inqnicto> perche teme di perderei?, infomma. CoH'
folc.nicm ras Oi:iJìui.<^' non tnutni . Difser quel Rè» dop^» haueilo nell'air.pio

fuo Regno etsatislì;iiamente ricercato. Le liete Conrolatsoni à\ M.V. cheven-
gcnodal Cielo vagliono à conloLre, parche tono dureuole, Itib.l:, ed' eterne -,

perciò fa dire. Egovojfemper confolabor Efa 51 •

Alla vera Conlolaoone (egue le veia Felicità, tanto defìderara da gli

huomini, quale cvnfonmo beneche riempie aflatco o^nii loro tiehdeiio . Altro

fomiTjo bene non lì tioua che Dio, perconlegueiìziinlui (olo è la veia felici-

tà . Egli folo può faziare il nodro apperito perche . FcUcitas ejt munus ajum-
tno Deo . Egli folo può tiraie a le :1 cuoie di cialchiduno , che non gli riman»
ga libertà di refiftere, della qud grana è fatto degno chi riconofceado il (om-
mo valore della prorerrione di M<iria, riccorrecon afletuofe preghiere a!la

valeuole lua IntercelTione ,ricercando(ìU vera cognitione, come codittione

necelìanjibma , acciocht il fine niuoua la Volonrà

.

In fine s' ariiua alla Beatitudine, e tanto più di certo , e p'ù ficuro » quanto
che per afcenderuijS' adopra la fcala valeuoie della protettione fedele di Ma-
ria Vergine. Beato quelio. che nel mezo della fedita ncn viene mipauiito,

dali'lnfirniiràccn(unto,d< 1 fenlo ammaliato, dalle Proipeiifà inlolentito, dalli

Piaceri diilemperato. llBeatonon ha, che dcfiderare d' ?niiant:.ggio , e fé

delìdera, e legno, che non è Beato, relbndogli aItro,di che godere . È però ve-

ro , che niuno può chiamaifi veramente Beato , auanti i*vliimo giorno di Tua

Vita . Finita la vita, comincia la vera, e peifetta Bcatiiudine, di qu. Ili raalfìme,

che hauranno in Terra giuda, e Santamente, lotto Vi giatioia luttelladi Maria,

i loro giorni viuut.i, legendo/i per quelfo. Nullus Beatus abfqnc Numine Dei.

Per vltimo finimento di tutta la Machina li mira vna beihliinia gioua dite*
nere nuuolete, nel mezo della quale[abbagiìandolì gli occhi de riguardanti in

vn Diurno (pIendore](cintill;t vna pretiola Corona didoocci Stelle, lopta del-

ia quale vn Paraninfo Celefte fpìcga vna lamina d' oro, nella quale in lettere

di Cor..lio lì legge . Coronaberis^

L'Alcezzadi tuttala deicrrta Machinaèdi buccia i^.

La Laigezza maggiore è ài braccia i i.qu -le, per l'anguftia, di certo pars3ggiò

liflr ngendofi à br-zza fette>riforna polcia alla primiera larghezza di bidccia i z.

La lunghezza rutta è di braccia 20.

Per efs'ie i Mtilìci, che cantano dalla parte d' auanti della Machina, e quel-
li, che li accoirpaguano co gli ftromenti , da quella di dietro , por vnire, oue ,

e quando occorre il Concerto, li diuide in due braccia la p<irte tfttema della

Machina, piegandoli il deftio alla ckllr.i, ed' il lìiiiiho alla fìniftra , e fornito il

concerto, ritorna ali'vòione primiera \a. Machina .

Tutta finezza d'Arte del b. Prof pero Manzini Bolognefe molto perito nelle

Mecaniche . E viuezza d' opera del S. Domenico Reti Comafco , che sa dar

moto a'Ie (fatue . E tutto ali' Augulhilime Glorie, & alla Beatiflì ma Piutedo*

ne di Maria Vergine. Fra», Per, Re^, In,
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apparato, cbe ftconucrebbe alU magnificenza d«!I' Ako del ^Trionfo,
focto del quale fi ritroua, come in folenne Trionfo M. V. rjcerca"rcbbe ne-

tcisajiamenccvnfungo>picnoj e continuato accompagnamento j pècnoadif-
formare vn capog'gance(co, coli^ vnirio alle picole membra di <prepot»Gnato
pigracoj ma pecche brncfpelso T ;iCCjdentc guulla i buoni proponimenne i, per
la bceuità molto fcaifa del tempo, non (i è potuto» che malamente oidmarc l'-

in ftaicntto brcue Corteggio •

Precedonofra tanto per ifcorta di tutti due Trombetti a Cauallo) vefliti i
L urea d* vn m.fto di colore diuerfo >. quali su la Trombetta di fecico drappo*
gueraiti di cordon!, e fiochi Cimili, poiuno da vna parte lo (lemma antico delli

P.jConfraceIbdclI* Inuenriunedi S. Croce > detta della Mone, quali' è vna
Croce Rofsa in canp© bianco, à pie della quale fi rimira yn telchio humano
fpo!paco,e dal;' alerà vna fefaa ct'otc>ch* in vaghi (uolazai (ei^erzando vj fi legr

gè (opra in lettere di corallo , /« hec figno vinces .

Vengono doppo dodici Palladi imeti: icguono dierro fei Paggi r al teigo de
quali lubentrano fei Regi r po(ciacGmpari(ce la Machina; feguitano quefta

alcri quattro Paggi j> vengono pofcia quanto Regii e chiudono la comparla otto
ftatfitri

L'habiro de quali è vna bizzara beretta in tefta, fatta tutti di velli d'argento
intrecciati dalla riiuila di moki colori>vel];ono pokia vna giubba della fttfsa tela

d' argento, corr naftu di diuerfo colore^della ftefsa fono le Machine comparti'
te in quattro ordini di cafcare dietro alle fp^lle , come pure la calza , quale fi

coogmnge con vna vaga calceta, che gh adorna le gambe » Cingono quelli vna
ricca fimitaraj e nella deftra portano vna verga ci*argcnto , à capo della quale

in vna Medaglia d'oro fi legge la Matca Reale del nome di Maria *

Vengono pofcia i Paggi vefliti dello fie (so concerto di colori y ccn fopra
il continuato tiflefso della tela d'argento. Vnaleggiadra berreta cucpre il lo-

ro capo» con fopia il finimento d'alcune penne di diueifi colori . La forma del-

l' babiro di quelli confifìe tutto in bizara fimetriad'inuendone, eh' vnita tutta.

alrifl:fso dell'occhio foima vna vaga pittura, non fenzajammiratione de riguar-

danti Cialcheduno di qucfli porta nella mano vna verga d'argento di vari
j

naftri addornara .

Dietro quelli fanno pompcfa ccrrparfa feiNubilirsimiRegir quali caurlca-

no fopra generofi de(lrieri,con richilsime ..bbardarure ornare, ciafcheduna vnita

al habito del ptoprio F è> che li preiVif j fatti quelli fuperbi, non tanto per le lo-

ro maeftole fattezze, quanto per gli ornamenti prctiofi d'ori, d'argenti, e di

gemme, che (ccndendole fino ai ginochio, terminano pofcia in nobil finimenti

nierlature,e di fiochi

.

Ciafchedun habito Reale confifle in vna lopiauefle fuperbifsima conrilie-

ui d'oro, di perle trapuntata: alia falda, e su gh homeri vedefi vn rifalto di pic-

coli guazziionij cdi alcun e compaitite calcale 3 tutte d" oro e d' argenta . Da~
"

' ' qae-
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'quelle efce^l vefli'reil btacciovna manica pretiofa, tutradicaautilie» e di fpef-

£o ricammo coperta «

Al fianco cinge nobile ferro d* argento . Vcftela gamba vna calcetta di fera,

t5«:vnfl:iuaIetto,arrichtro di mole oro, nobilita il piede. Nel relb la qualità di

tutto il lauoro de l*habrto come del manto conlìilie in ricamino vaghi iTimo di

fera, d*argento e d'oro . Porta cadauno vn cimiero di mirabile f.itturaiCutco, in*

tteciato di lama, e d» velo d'oro, e d'argento, con quantità di ipennacchi, che

fuolazzano, edipiummeches' innalzano, diftinci con vari] ordini.di bianchif-

fìme penne di pauonc> e nobilitate dalle legature, e (cherzi d'aironi , à cui fa

bafe vn diadema, impretiofico da gemme, argenti ,[& ori . Queftì con Ja delira

regono vno fcetro gioiellato.

Dietro fi rimira la Machma: doppo la quale fieguono quattro Paggi nella

(portatura prima dalli feii (ubentranopofcia quattro Regi, nella pompa mae-

ftofa delli lei primi : per vlrimo ferimento di tutto il Corteggio* terminano

otto ftaflfìeri nelli propri j e ftefli arnefi de gli altri, già detti..
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Nel Auguftiffimo Ingrcflo di dominio

Del Serenifsimo

FRANCESCO IL D ESTE^
DVCADI REGGIO, E MODONA,&c
OfTequiofo tributo de Confratelli della Morte neircrretionc

Del fuo Arco Trionfale » Gloriofo Honore

DI MARIA VERGINE
architettato;

JEt alU MedentA AltezzA Seremfsima dedicatOt

SONETTO.

E
Piche ftoiie in su le Frigie Arene
Tratteggiare potran deftre d* Achillej

E su Bronzi lunati à fiere fquille

i RINALDI ftaropar glorie ierenet;

Ch'ad vn Gioue del Ciel oftie Tirrene
Ifuenate cadtan fudate Anelile j

Mentre de l* AZZIO SOL Regie pupillèi"

Sapran luiiii attizzar à MOi<T£ Auene

Così d* Eroe», eh* allofpuntar nel Trono
Di Saturno crudel (pezza le rote

I SERVI adorator s'oflrono in dono

.

E su gli archi di fé ch'odar la (orte

Hoggi à FRANCESCO può di Fama fi fono

à'aiKegnanicruo pie ichuua è la MO <TE.'

LuQA Rdmonil]
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